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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 783-4-2026

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  3 aprile 2026 , n.  42 .

      Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alle crisi dei mercati internazionali, nonché in favore 
delle imprese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della 
Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure per contenere gli effetti derivanti dall’aumento del 
costo dei carburanti; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare misure a sostegno delle imprese e dell’economia; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 3 aprile 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38    

      1. Al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 8:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ai 

sensi dell’articolo 1, comma 770, secondo periodo, della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199, alle imprese che hanno 
presentato le comunicazioni di cui all’articolo 38, com-
ma 10, primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, e che abbiano ricevuto dal GSE la comunica-
zione che l’investimento risponde tecnicamente ai requi-
siti di ammissibilità previsti dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy 24 luglio 2024, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   6 agosto 2024, n. 183, nonché 
dell’esaurimento delle risorse disponibili, spetta, nell’an-
no 2026, un contributo, sotto forma di credito d’imposta, 
nel limite di spesa di 1.302,3 milioni di euro per l’anno 
2026, pari all’89,77 per cento dell’ammontare del credi-
to d’imposta richiesto con le predette comunicazioni con 
riferimento agli investimenti relativi agli allegati A e B 
annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e alle spese 
di formazione del personale.»; 

 2) al comma 3, sostituire le parole: «di cui al pre-
sente articolo» con le seguenti: «di cui al comma 1»; 

 3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: «3  -bis  . 
Alle imprese di cui al comma 1 è concesso un contribu-
to, nel limite massimo di 57,7 milioni di euro per l’anno 
2026, di 80 milioni di euro per l’anno 2027 e di 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2028. Il contributo è concesso in 
proporzione alle spese sostenute per gli investimenti in 
impianti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, comprese 
le spese per i sistemi di accumulo dell’energia prodotta, 
nel rispetto del principio di non arrecare un danno signi-
ficativo all’ambiente (DNSH) e alle spese sostenute per 
le certificazioni relative alla documentazione contabile 
e per quelle necessarie alla dimostrazione della riduzio-
ne dei consumi energetici e della conformità al principio 
DNSH, rilasciate da soggetti abilitati, risultanti dalle co-
municazioni di cui al comma 1. Il contributo di cui al pre-
sente comma non può eccedere per ciascuna istanza l’am-
montare del credito d’imposta richiesto con le predette 
comunicazioni per le medesime spese. Il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy provvede all’erogazione dei 
contributi, sulla base delle informazioni fornite dal GSE 
in relazione alle spese sostenute, secondo le modalità in-
dividuate con proprio decreto. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti europei provvede il Ministero delle imprese e del 
made in Italy.». 

 4) al comma 4, le parole: «537 milioni di euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.302,3 milioni di euro»; 

 5) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . 
Agli oneri derivanti dal comma 3  -bis  , pari a 57,7 milioni 
di euro per l’anno 2026, a 80 milioni di euro per l’anno 
2027 e a 60 milioni di euro per l’anno 2028 si provvede ai 
sensi dell’articolo 18.»; 

   b)    dopo l’articolo 8, sono aggiunti i seguenti:  
 «Art. 8  -bis      (Misure in materia di accise)    . — 

1. In continuità con quanto previsto dall’articolo 2, del 
decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33 e in considerazione 
dell’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti ener-
getici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui 
gas di petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati 
come carburanti, di cui all’Allegato I al testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, sono rideterminate, dall’8 aprile 2026 e fino 
al 1° maggio 2026, nelle seguenti misure:  

   a)   benzina: 472,90 euro per 1000 litri; 
   b)   oli da gas o gasolio usato come carburante: 

472,90 euro per 1000 litri; 
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